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L’anno duemilaventuno questo giorno venti del mese di Aprile alle ore 15:00 convocata con le 

prescritte modalità, in videoconferenza su piattaforma GoToMeeting, si è riunita la Giunta 

Comunale. 

 

Fatto l’appello nominale risultano: 

 

Cognome e Nome Pres. 

MARINI MONICA S 

BONI CARLO S 

BENCINI JACOPO N 

PRATESI FILIPPO S 

CRESCI MATTIA S 

BORGHERESI GIULIA S 

 

TOTALE  Presenti 5 TOTALE  Assenti 1 

 

 

Il Segretario Generale del Comune,  Dott. Ferdinando Ferrini, assiste alla seduta incaricato della 

redazione del verbale.   

 

 Il Sindaco,  Monica Marini, assume la presidenza e constatata la validità dell’adunanza, dichiara 

aperta la seduta e pone in discussione l’argomento relativo all’oggetto. 
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OGGETTO: 

POLIZIA MUNICIPALE POLIZIA MUNICIPALE 

INCENTIVI A PARTICOLARI ATTIVITA’ ECONOMICHE DANNEGGIATE 

DALL’EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA DA COVID-19 E IN DIFFICOLTA’ PER LA 

RIPRESA A CAUSA DELLE NORMATIVE ANTICONTAGIO IN ATTO 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Tenuto conto del protrarsi dello stato di emergenza sul territorio nazionale relativo ai rischi connessi 

al permanere alla pandemia da Covid-19 ancora in atto; 

 

Visto il Decreto legge 25 marzo 2020, n. 19 avente ad oggetto “Misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da Covid-19”; 

 

Visto il Decreto legge 16 maggio 2020, n. 33 avente ad oggetto “Ulteriori misure urgenti per 

fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19”; 

 

Visto il Decreto legge 1 aprile 2021, n. 44 “Misure urgenti per il contenimento dell’epidemia da 

Covid-19”, in materia di vaccinazioni anti SARS-CoV-2, di giustizia e concorsi pubblici”; 

 

Visto il D.P.C.M. del 2 marzo 2021 che dispone le misure urgenti per il contenimento dell’epidemia 

da COVID-19 per l’intero territorio nazionale”; 

 

Visto l’art. 9-ter del D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 “Ulteriori misure urgenti di tutela della salute, 

sostegno ai lavoratori e alle imprese, giustizia e sicurezza, connesse all’emergenza epidemiologica 

da Covid-19”; 

 

Visto l’art. 30, comma 1, del D.L. 22 marzo 2021, n. 41 “Misure urgenti in materia di sostegno alle 

imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da 

Covid-19”; 

 

Visto l’art. 1, commi da 816 a 848 relativi all’istituzione del canone unico, della L.  27 dicembre 

2019, n. 160; 

 

Visto il regolamento comunale per l’istituzione e la disciplina del canone unico approvato con 

Deliberazione del Consiglio comunale 30 marzo 2021, n. 12; 

 

Considerato che la progressiva riapertura dei pubblici esercizi anche nelle ore serali sarà da subito 

consentita negli spazi all’aperto, e che tali spazi limitano di fatto il rischio di contagio del virus sia 

nell’ambito delle attività di somministrazione di alimenti e bevande, sia in tutte le attività 

commerciali e artigianali di vendita al pubblico; 

 

Tenuto conto che tutti i pubblici esercizi e le altre attività di vendita di alimenti e bevande, così 

come le attività commerciali di vendita, rimarranno comunque subordinate al rispetto di stringenti 

norme igienico-sanitarie e di distanziamento interpersonale per il contrasto della diffusione del virus 

COVID-19, dettate da disposizioni, linee guida e protocolli specifici per ciascuna tipologia di 

esercizio, con la conseguenza di una notevole riduzione della capienza attuale di detti locali che 

avrà forti ripercussioni negative sulle attività in questione, a fronte peraltro di un aumento delle 

spese per attrezzare e mettere in regola gli esercizi secondo le prescrizioni imposte e per consentire 

la loro riapertura al pubblico in sicurezza; 
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Rilevata pertanto la straordinaria necessità ed urgenza di emanare disposizioni per facilitare 

l’utilizzo di spazi all’aperto per le attività dei pubblici esercizi e delle aziende commerciali e 

artigianali finalizzate a ridurre gli effetti negativi derivanti dalle limitazioni orarie, numeriche ed 

organizzative introdotte nella gestione di queste attività; 

 

Ritenuto di dovere pertanto contrastare i contraccolpi economici derivanti dalla situazione descritta 

e ricorrere a misure straordinarie e temporanee che incentivino tali attività economiche a riprendere 

una normale attività d’impresa dopo un lungo periodo di fermo parziale o totale o comunque di 

forte contrazione delle attività;  

 

Visto  il D.Lgs. n. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”; 

 

Vista la legge 241/1990 e nominato Responsabile del presente procedimento e della sua corretta 

esecuzione il Comandante della Polizia Municipale, Commissario Massimo Pratesi; 

 

Visti il parere di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs 267/00;  

 

Visto lo Statuto comunale; 

 

Con voti favorevoli unanimi legalmente resi ed accertati; 

 

 

DELIBERA 

 

1. Di stabilire, sulla base di quanto disposto dal comma 4 dell’art. 9-ter del D.L. 28 ottobre 2020, n. 

137, che tutte le imprese di pubblico esercizio di cui all’art. 5 della L. 287/1991, titolari di 

autorizzazione di suolo pubblico, sono esonerate dal pagamento del canone unico patrimoniale per 

le occupazioni dal 1 gennaio 2021 fino al 30 giugno 2021, fatte salve ulteriori proroghe di legge. 

 

2. Di concedere nuove autorizzazioni all’occupazione di suolo pubblico, o di ampliamento delle 

superfici già concesse, a titolo gratuito e fino al 30 giugno 2021, sempre fatte salve ulteriori 

proroghe che potranno intervenire attraverso nuovi provvedimenti normativi statali, su richiesta 

degli esercenti interessati, da presentarsi per via telematica, con allegata la relativa planimetria.  

 

3. La richiesta dovrà contenere tutte le informazioni circa il luogo richiesto per l’occupazione, le 

misure, le modalità, la consistenza e la tipologia delle attrezzature con cui si intende occuparla. 

Trattandosi di provvedimento temporaneo e urgente volto ad assicurare il rispetto delle misure di 

distanziamento connesse all’emergenza COVID-19, la posa in opera temporanea su vie, piazze e 

altri spazi aperti, anche di interesse culturale o paesaggistico, di strutture amovibili tipo dehors, 

elementi di arredo urbano, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali alle attività 

economiche che l’hanno richiesta, dal 1 gennaio 2021 fino al 31 dicembre 2021, non è 

subordinata: 

-  alle autorizzazioni di cui agli artt. 21 e 146 del D.Lgs 22.1.2004, n. 42 per quanto concerne le 

richieste effettuate dai pubblici esercizi di cui all’art. 5 della L. 287/1991; 

- alle norme del Regolamento per la disciplina di installazione e gestione di dehors, approvato con 

Delibera C.C. n. 75 del 28.11.2017,  esclusivamente per quanto riguarda le tipologie di cui all’art. 2, 

lettere a), b), c) e d),  nonché a strutture tipo gazebo purché rimovibili.  

 

4. La richiesta, in esenzione di bollo, non è sottoposta alle prescrizioni previste dal Regolamento 

comunale per l’istituzione e la disciplina del canone unico approvato con Deliberazione del 
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Consiglio comunale 30 marzo 2021, n. 12 per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche e per 

l’applicazione del relativo canone e dovrà essere presentata direttamente al Comando di Polizia 

Municipale o a questo inviata per posta elettronica al seguente indirizzo: 

pmarnosieve@comune.pontassieve.fi.it . La stessa sarà soggetta esclusivamente ad un parere sulla 

sicurezza e compatibilità dell’occupazione richiesta in relazione ai luoghi in cui sarà effettuata, 

nonché sugli effetti dell’intervento legati alla  sicurezza e fluidità della circolazione veicolare e 

pedonale. Il modello della richiesta è ad ogni buon fine allegato alla presente deliberazione. 

 

5. Potranno richiedere nuove occupazioni di suolo pubblico o estensioni di occupazioni già in essere 

i pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, compresi i chioschi su suolo pubblico 

in area fuori mercato, gli esercizi artigianali di produzione e vendita di alimenti e bevande e gli 

esercizi artigianali in genere, gli esercizi commerciali in sede fissa, che vendono sia generi 

alimentari che generi vari. 

 

6. Le autorizzazioni verranno concesse: 

 6.1.  Per i pubblici esercizi di somministrazione di alimenti e bevande, compresi i chioschi 

su suolo pubblico in area fuori mercato: fino ad una superficie massima che consenta il 

raggiungimento della capienza autorizzata, anche in aree non prospicienti gli esercizi stessi. 

 6.2.  Per gli esercizi artigianali di preparazione e vendita di alimenti e bevande, le altre 

attività artigiane e per gli esercizi commerciali in genere: fino ad un massimo pari alla superficie di 

vendita interna dell’esercizio preferibilmente in spazi prospicienti o frontistanti all’esercizio stesso, 

per la superficie che comunque ciascun luogo consente. Tali occupazioni infatti non dovranno in 

alcun modo creare problemi di sicurezza, di intralcio alla normale viabilità pedonale e veicolare, né 

situazioni critiche tali da determinare rischi di assembramento o difficoltà del mantenimento della 

distanza interpersonale prevista dalle norme anti contagio in atto. 

 

7. Le occupazioni di suolo pubblico di cui ai punti precedenti saranno concesse secondo la seguente 

scala decrescente di priorità: 

 7.1.  Ai pubblici esercizi di cui all’art. 5 della L. 287/1991 e ai chioschi su suolo pubblico in 

area fuori mercato di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande (ristoranti, trattorie, 

osterie, bar, pub, birrerie e similari, chioschi con somministrazione non assistita, etc.).  

 7.2. Alle attività artigianali di preparazione e vendita di alimenti e bevande (gelaterie, 

pizzerie, pasta fresca, yogurterie, friggitorie, pasticcerie, etc.).  

 7.3. Agli esercizi commerciali in sede fissa di vendita di generi alimentari e di generi vari 

ed  alle altre attività artigianali di servizio o vendita di beni. 

 

 

Di seguito 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

In vista dell’urgenza, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del D.Lgs. 267/00, con separata unanime 

votazione  

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile. 

 

Pontassieve,  

LA GIUNTA COMUNALE 

    

mailto:pmarnosieve@comune.pontassieve.fi.it
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Letto, approvato e sottoscritto. 

 

Il Sindaco  Il Segretario Generale 

 Monica Marini 
(firmato digitalmente) 

  Dott. Ferdinando Ferrini 
(firmato digitalmente) 

            


